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Arrestato a 15 anni, per una condanna fascista è ancora privo dei diritti civili 

Non ha mai votato in vita sua 
Dal nostro corrisi- ìdente 
PISA — Questa è la storia di 
un uomo onesto, dell'lnglu 
stizla di cui è vittima da una' 
vita Intera e di un paese che, 
insieme a lui, chiede che fi
nalmente a questa ingiusti
zia sia posto termine. 

Luigi Vezzosi, 81 anni, di 
Calci, per una condanna fa
scista ricevuta per i moti di 
Empoli del '21, quando era 
appena quindicenne, è tut-
t'oggl privo del diritto di vo 
to: «l'Interdizione perpetua 
dai pubblici uffici, che face
va da corollario al 34 anni di 
galera comminati nel *24 e 
amnistiati nel '26, è passata 
pari pari dal fascismo allo 
Stato democratico. 

E così quest'uomo, che ha 
subito 5 anni di galera, 3 di 
confino, torture, percosse e 
intimidazioni, arresti conti
nui per la sua attività di co
munista; partigiano e mem
bro del Cln, è rimasto privo, 
all'avvento della democra
zia, del più elementare dirit
to democratico: quello di po
ter votare. 

«Vezzosi chi? Il persegui
tato politico? Dopo il sema
foro, a destra». A Calci, il 
paese sulle pendici del monti 
pisani, che lo ha accolto do
po che per l continui arresti e 
le persecuzioni a Empoli era 
ormai per lui Impossibile vi
vere, Luigi Vezzosi è cono
sciuto da tutti. Qui ha com
battuto, sul monti, con la 
brigata «Nevlllo Casarosa» e 
ricevuto il «certificato del pa
triota» firmato dal coman
dante partigiano Ilio Cecchi
ni e dal generale Alexander. 
«Nell'Italia rinata 1 possesso
ri di questo attestato saran
no acclamati come patrioti 
che hanno combattuto per 
l'onore e la libertà», si legge 
sul «certificato»; nell'Italia 
rinata, un possessore dell'at
testato non ha ancora mal 
ricevuto il certificato eletto
rale. Qui, a Calci, Vezzosi ha 
trascorso la sua vita con la 
famiglia, con 11 suo lavoro di 
abile tagliatore di pelli per le 
scarpe, con l'impegno politi
co, segretario della sezione 
del Pel per molti anni e me
daglia d'oro nel 60° del parti
to comunista. 

Luigi Vezzosi oggi vive con 
11 figlio, la nuora e il nipote 
diciottenne in una villetta 
attaccata a molte altre, lun
go la strada In salita che por
ta al Monte Serra. È un bel 
vecchio, 1 capelli bianchi, il 
portamento diritto, lo sguar
do fiero ma senza arroganza. 
Ma non appena rievoca le 
tappe cruciali della sua esi
stenza — si ricorda tutto, no
mi, date, luoghi, con la mas-

Storia di un 
uomo onesto 

e di una 
ingiustizia 
«Vorrei poter fare la croce 
sul nostro simbolo almeno 
una volta» - Luigi Vezzosi, 

81 anni, comunista dal 1921, 
ha subito galera e confino -
Ma l'interdizione perpetua 
dai pubblici uffici è rimasta 

valida ancora oggi Luigi Vezzosi, un vero patriota ma al quale è ancora negato il diritto di votare 

sima precisione — gli occhi 
si arrossano, la voce trema e 
interrompe per qualche se
condo la narrazione, per ri
cacciare indietro la commo
zione. «Er a il marzo del '21; 
avevo compiuto da poco 15 
anni e ero Iscritto al partito 
comunista. Fui arrestato 
con mio padre e mio fratello, 
mia madre rimase sola». 

Empoli, città rossa, era go
vernata dai socialisti. Al mo
mento della costituzione del 
partito comunista, nel gen
naio del '21, intere sezioni 
dell'empolese e un bel nume
ro di Iscritti passano ai co
munisti; anche il sindaco so
cialista, Mannaloni (arresta
to lui pure per i moti) diven
ta comunista. Intanto a Fi
renze lo squadrismo imper
versa, vengono uccisi mili
tanti di sinistra e bruciate 
molte case del popolo, ven
gono portati attacchi alla 
«cintura rossa», paesini alla 
periferia di Firenze. Sparta
co Lavagnini, 31 anni, sinda
calista comunista e direttore 
del giornale «Azione rivolu
zionaria» viene assassinato 
sul posto di lavoro. 

In questo clima gli abitan
ti di Empoli e dei paesi vicini, 
avvisati che stanno arrivan
do due camion di fascisti, si 
armano, preparano la difesa 

e le barricate, attaccano i 
due camion alle porte di Em
poli. Alcuni «fascisti» vengo
no uccisi, altri vengono sal
vati dal sindaco che li con
duce in «stato di arresto» nel 
consiglio comunale e li con
segna poi ai carabinieri. La 
tragedia sta nel fatto che 
non si trattava di fascisti ma 
di marinai di La Spezia, ve
stiti di nero da capo a piedi: 
comunque, era probabil
mente un equivoco alimen
tato a scopo provocatorio, 
per giustificare la successiva 
reazione. Oltre 500 arrestati 
tra cui molti minorenni. 
«Eravamo quattro ragazzi; 
entrò il segretario del fascio 
e ci disse "chi di voi si iscrive 
al fascio, torna in libertà" — 
racconta Luigi Vezzosi —. 
Due accettarono e uscirono, 
il mio compagno e io rifiu
tammo e cominciarono le 
botte». 

Molte confessioni furono 
estorte con la tortura. «Ero 
legato su un tavolo nella cu 
cina della caserma del cara
binieri — prosegue Vezzosi, 
sulle prime ore successive 
all'arresto — uno mi stringe
va la gola, un altro col nerbo 
di bue colpiva da tutte le par
ti e sotto le piante dei piedi: 
poi mi avvicinarono alla 
Docca del grande fornoacce-

so, qualcuno disse "scappia
mo, sta arrivando il coman
dante"». 

Troppo lungo sarebbe rie
vocare ora tutti l momenti 
delle persecuzioni cui 11 ra
gazzino quindicenne va In
contro, dal digiuno alla se
gregazione, negli anni di ga
lera precedenti il processo 
che si tiene nel *24, fino al
l'amnistia del '26 concessa 
dal nuovo regime ormai con
solidato, e in cui è esplicito il 
carattere «politico» della 
condanna per gli arrestati 
del '21. 

Poi il confino a Porto Lon
gone, gli arresti «cautelativi» 
ogni primo maggio e in sva
riate altre occasioni, l'attivi
tà continua di antifascista -
riesce anche a stampare e 
diffondere clandestinamen
te «l'Unità» — e infine la 
guerra partigiana. Nel dopo
guerra e segretario di sezio
ne e poi tra 1 probiviri. 

«Un uomo degno, stimato, 
pieno di rispetto per tutto e 
per tutti». A parlare così è il 
parroco di Calci, don Mirello 
Paoletti, che incontriamo 
nel suo studio in canonica, di 
fronte alla bella Pieve roma
nica. Don Paoletti è a Calci 
da cinque anni, in cui ha co
nosciuto e apprezzato Luigi 
Vezzosi. Ma solo da un mese 

ha saputo della sua vicenda 
perché il protagonista, schi
vo e modesto com'è, non 
gliene aveva mai parlato. C'è 
voluto un ordine del giorno 
approvato all'unanimità dal 
Consiglio comunale e ripor
tato dalla stampa locale, 
perché insieme a! parroco 
molte altre persone ne venis
sero a conoscenza. Nel docu
mento viene rinnovata la do
manda di grazia al presiden
te della Repubblica, che già 
Vezzosi e il comune avevano 
rivolto a Pertini nell'83. 

Allora, con efficientismo 
crudele, dall'«Ufficio grazie» 
era partita la comunicazio
ne, a stretto giro dì posta, 
che la domanda era passata 
al ministero di Grazia e giu
stizia per le pratiche compe
tenti. Tanta celerità aveva 
fatto sperare in una rapida 
soluzione; invece la richiesta 
del cittadino Luigi Vezzosi, 
che chiede di poter votare al
meno una volta nella vita, 
giace ancora chissà dove, tra 
quintali di scartoffie nei 
meandri del ministero. 

«Credo che la domanda del 
Vezzosi sia giusta — afferma 
Don Paoletti — lo dico a tito
lo personale, per la cono
scenza e la stima che ne ho; 
ma sento di poterlo dire an
che a nome dell'intera co

munità che rappresento». 
«Sono rimasto sbalordito — 
prosegue il parroco — nel-
l'apprendere questa storia; 
adesso, qualsiasi cosa si pos
sa fare per aiutare quest'uo
mo a ottenere la grazia, io 
sono disponibile: se ce n'è bi
sogno, andiamo pure a Ro
ma». 

«Se Pertini avesse avuto 
tra le mani la domanda di 
grazia, non ci avrebbe pensa
to su un momento — dice 
Bruno Possenti, sindaco co
munista del paese, neo eletto 
dopo i vari scombussola
menti di "riflesso" della ca
duta del quadripartito a Pi
sa. Il problema e: come rag
giungere il presidente, o 
qualcuno vicino a lui? Anda
re a Roma? Sono d'accordo 
col parroco: se a settembre 
non si è mosso ancora nulla, 
formiamo una delegazione 
del paese a andiamo a Ro
ma...». 

Le due anime della collet
tività, quella civile e quella 
religiosa, sono d'accordo per 
rimediare al più presto quel
la che è, in realtà, una ingiu
stizia non risarcibile e che 
investe direttamente la fa
mosa «credibilità» delle isti
tuzioni. 

Ilaria Ferrara 

Molte le cause dell'insufficienza respiratoria 

Cosa si può fare 
se all'improvviso 
«manca Paria» 

Importante capire se la respirazione è ostacolata da un meccanismo 
ostruttivo o restrittivo, ma la cosa migliore è prevenire e non fumare 

DI una malattia bisogna 
sapere la causa (che quan
do si parla difficile diventa 
etlologica), cosa combina 
(che si dice patogenesi) e 
come si manifesta (cioè la 
sintomatologia). È chiaro 
che ai fini della guarigione 
bisognerebbe combattere 
la causa, ma questo non è 
sempre possibile, perché 
potrebbe essere che non si 
sappia, poi perché quando 
una malattia dura da tan
to, cioè è cronica, 1 fattori 
patogenetlci possono essere 
più importanti della causa 
iniziale e allora è su questi 
che bisogna agire. Ma an
che questo non è sempre 
possibile, perché gli effetti 
sono cosi devastanti che 
conviene dedicare subito le 
proprie cure alla sintoma
tologia. 

Se un ammalato grida e 
si contorce dai dolori per* 
che ha una colica renale, si 
potrebbe portarlo in came
ra operatoria e togliergli il 
calcolo che è la causa del 
dolore, sì, ma prima con
verrà praticargli almeno 
un'iniezione analgesica. 

Ora facciamo il caso del
l'insufficienza respiratoria 
soprattutto cronica. Che 
facciamo? Ci mettiamo a 
sgridare quel poveretto che 
sta lì con gli occhi sbarrati 
e la faccia blu, te l'avevo 
detto io, non fumare, e tu 
niente, non prender freddo, 
e tu via col motorino? 

Si sa che nella maggior 
parte dei casi ci troviamo di 
fronte a dei bronchitici cro
nici, vecchi asmatici, enfi
sematosi, anche se ci posso
no essere casi legati alla 
forma del torace e alla mu
scolatura respiratoria che 
rispetto al primi sono però 
una minoranza trascurabi
le. Allora conosciamo l'etio-
logla, ma sul momento non 
possiamo farci niente an
che se mentalmente ci ri
serviamo di agire poi ener
gicamente per impedire ai 
nostri cianotici affamati 

d'aria di fumare, di andare 
a respirare in atmosfere in
quinate, di farsi tappare 1 
bronchi col catarro. 

Insomma la profilassi 
dell'insufficienza respira
toria la conosciamo nel 
senso che sappiamo che l'a
ria comunque viziata è vei
colo di stimoli infiammato
ri e che il catarro si com
batte coi mucolitici, i fibri-
nolitlci, i chemioterapici, 
gli antibiotici, i broncodila
tatori. Ma intanto a quello 
lì che respira svelto svelto 
sventolandosi la mano da
vanti alla bocca che faccia
mo? Subito dobbiamo capi
re se la respirazione è osta
colata da un meccanismo 
ostruttivo o restrittivo. 

Potrebbe essere una que
stione di lana caprina per
ché nelle insufficienze cro
niche quasi sempre i due 
meccanismi si associano, 
ma mettiamo che quello vi 
dica che ha ingoiato un 
nocciolo di ciliegia che gli è 
finito in trachea. VI tocche
rà appenderlo per i piedi 
con la testa a penzoloni e 
dargli dei colpi dietro alla 
schiena altrimenti sarà 
meglio che corriate subito 
dal chirurgo e che Inter
venga alla svelta. 

Comunque tanto per sa
perlo per un'insufficienza 
ventilatore restrittiva, per 
una condizione polmonare 
o toracica o pleurica, qual
cosa che Insomma compri
ma e che sul momento non 
possiamo rimuovere, pos
siamo fare in modo che il 
respiro si faccia più fre
quente e profondo con gli 
analettici come 11 Mlcoren, 
il Remefiin, 11 Cardlazol e 
simili. Se invece il meccani
smo è ostruttivo cioè 1 
bronchi sono tappati dal 
catarro o sono spastici o la 
mucosa s'è inzuppata di li
quido, In casi estremi biso
gnerà ricorrere alla tra
cheotomia e poi al respira
tore automatico, ma nella 
pratica corrente, a seconda 

Una proposta del professor Danilo Dobrina, presidente dell'Università per la Terza età a Trieste 

Volontari anziani per aprire i musei? 
Nella città esistono ben ventisei strutture, spesso costrette a rimanere chiuse o ad applicare orari ridotti per mancanza di personale 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — ili tempo è denaro». È questo un detto che vale sino 
ad un certo punto, aino alle soglie della «terza età» quando la 
persona anziana di tempo libero ne ha molto, talvolta è troppo e 
dominato dalla solitudine, mentre il «liquido» è spesso quello che 
non è sufficiente. L'anziano ha sì la bramosia di passare nel miglio
re dei modi il suo tempo, ma quella che nella maggioranza è domi
nante è le volontà di poter apprendere ciò che non si è potuto negli 
anni della giovinezza e di essere utile a se stesso e alla collettività. 
£ quale migliore occasione di quella offerta dai musei? 

Trieste in questo campo è una città favorita, quasi a compensare 
le necessità di una località in cui gli anziani stanno avanzando a 
grandi passi per diventare maggioranza. Non solo come quantità, 
ma anche dal punto di vista qualitativo i musei triestini sono 
interessanti; taluni addirittura unici. 

Ma l'intoppo al loro perfetto funzionamento è provocato dalla 
carenza del personale e dai conseguenti inadeguati ridotti orari di 
apertura. Ed ecco che per sviluppare questo settore è sorta l'asso
ciazione «Amici dei musei», ecco il prof. Danilo Dobrina, presiden
te di una efficientissima Università per la Terza Età, lanciare 
l'idea del volontariato per rendere possibile un orario di apertura 
più flessibile, cosa che potrebbe esser ottenuta grazie a degli spon
sor. Oggi si sponsorizza tutto — sostiene il prof. Dobrina — e non 
c'è motivo per cui non si dovrebbe trovare uno o più sponsor, con 
il doppio obiettivo di rendere possibile una maggiore frequenza dei 
musei agli anziani e nello stesso tempo utilizzare la loro disponibi
lità per un servizio di carattere turistico e culturale che consenta 
orari più prolungati di visita. Si eviterebbe cosi che, come avviene 
adesso, i turisti facciano dietro-front davanti ad un cartello con su 
scritto «Il museo è aperto solo al mattino, il lunedi rimane chiuso». 

La città dispone di ben 26 musei. Voghamo ricordare solamente 

i più significativi. Al Ratto della Pileria ha sede la Risiera di San 
Sabba, monumento nazionale, unico lager nazista in Italia, nel 
quale dal giugno 1944 alla fine della guerra vennero bruciati alme
no tremila antifascisti: italiani, sloveni, croati, ebrei. Prima di 
fuggire i nazisti fecero saltare con la dinamite il camino del forno 
crematorio, ma a perenne vergogna sono rimasti gli stanzoni con le 
17 celle della morte. Molte sono le comitive di studenti che dalle 
varie città italiane vengono a visitare questo luogo di morte dove 
in occasione delle celebrazioni ufficiali si celebrano i riti cattolico, 
ebraico ed ortodosso. La Risiera è aperta giornalmente — eccetto 
il lunedì — dalle 9 alle 13. . 

Al mattino — orario 9-14 — sono aperti anche il Castello di San 
Giusto (interessante l'armeria) e quello di Miramare, dove la mag-

Sioranza dei turisti — specialmente la domenica pomeriggio — 
evono accontentarsi di una passeggiata nel parco perché gb arre

di intemi sono inaccessibili. E che dire poi del Museo storico di 
guerra, Fondazione Diego de Henriquez (con armi, veicoli militari, 
cimeli della II guerra), il quale è sempre «in attesa di sistemazio
ne». in altre parole chiuso. 

Sul Carso, a soli 12 chilometri da Trieste, accanto al l'ingresso 
della Grotta Gigante — la cavità sotterranea con l'immensa volta 
considerata la più vasta del mondo—ha sede il Museo di speleolo
gia, unico del genere in Italia ed uno dei pochi al mondo. E suddi
viso in cinque sezioni. Da marzo ad ottobre è aperto dalle 9 alle 12 
e dalle 14 alle 19 e vi si può ammirare interessante materiale 
geologico e paleontologico. 

Il Civico Museo del Mare — via Campo Marzio 1 — è tuttora in 
fase di completamento, ma in una decina dì sale sono esposti 
bellissimi modelli di imbarcazioni: dalle galere romane ai natanti 

j tragica morte. Jts quasi 
costruite dai cantieri locali ormai scomparsi E aperto solo al mat
tino dalle 9 alle 13, chiuso naturalmente il lunedì. 

Volendoci limitare alla semplice segnalazione ricorderemo an
cora il Museo Teatrale, quello Ferroviario, quello Etnografico di 
Servola, il giardino botanico Carsiana di Sgonico, le molte gallerie 
d'arte (ad iniziare dalla Revoltella), il Sacrario ai Oberdan. 

Dal punto di vista museale Trieste offre molto in ogni settore. Il 
peccato è che le cose belle e interessanti da vedersi continuano a 
rimanere chiuse sotto chiave oppure aperte in orari in cui di solito 
la gente va a fare la spesa. Ecco perche la proposta di far parteci
pare i più giovani della «terza età» ad una maggior utilizzazione dei 
musei deve essere accolta come una proposta positiva. Una perso
na può rendersi utile sempre, non importa quella che è la sua età. 
Essenziale è la volontà di fare. 

Silvano Goruppi 

delle circostanze, si potran
no impiegare 1 cortisonici, 
le basi putriniche, per via 
venosa, per aerosol e natu
ralmente i broncodllatato-
ri. Questi ultimi possono 
essere agonistl beta-adre-
nergici, tipo adrenalina, 
alupent, netaprina, oppure 
betastimolanti selettivi co
me Il ventolln, terbaslm, 
ecc. 

Ovviamente 11 catarro va 
fluidificato e si possono 
usare gli antichi fumenti 
con bicarbonato e gli ioduri 
che nessuno usa più o l mo
derni fermenti proteolici ti
po bisolvon, fluimucll ecc. 
Quando le cose sono meno 
semplici bisognerà ricorre
re all'ossigenazione con i 
respiratori meccanici. Ce 
ne sono di vario tipo che 
vanno dal polmone d'ac
ciaio al ventilatori a coraz
za e riguardano per lo più 
quel tipo d'Insufficienza re
spiratoria legata alla para
lisi dei muscoli toracici e 
addominali. 

Quando il problema è 
bronchiale o alveolare l'os
sigenazione avviene per 
mezzo di una mascherina 
collegata con un respirato
re meccanico che può fun
zionare a pressione positiva 
intermittente o a pressione 
insplratoria ed espiratoria. 
CI vuole un po' d'esercizio 
per prenderci la mano, ma 
niente di difficile. Questi 
meccanismi non si può fare 
a meno di adoperarli quan
do il debito d'ossigeno è do
vuto ad una alterazione del 
rapporto ventilazio
ne/perfusione nel senso 
che non tutto U sangue che 
arriva al polmone entra In 
contatto con l'aria che en
tra ed esce per uno shunt 
destro-sinistro, che poi vi 
spiegherò di che si tratta In 
altra occasione. 

La stessa cosa accade per 
alterazioni della diffusione 
alveolo-capillare. Infine 
non bisogna dimenticare 
che quando si arriva alla 
cianosi per insufficienza 
respiratoria anche 11 cuore 
va sostenuto e allora ci vo* 
gliono 1 diuretici, la digita
le, gli antiritmlci, Insomma 
il cuore polmonare è un 
problema a parte assoluta
mente non secondario. 

E come se non bastasse 
quando nel sangue la pres
sione di ossigeno scende 
sotto 60 e la pressione del
l'anidride carbonica sale 
sopra 40, II sangue diventa 
acido, cioè il pH s'abbassa, 
e la cura si complica perché 
bisogna ricorrere alle flebo
clisi di bicarbonato di sodio 
al 7,5% o alle endovene di 
lattato di sodio o di Tham. 
Come vedete c'è un bel da 
fare. Meglio non arrivarci. 

Meglio la prevenzione 
che giova ripeterlo è fonda
ta sull'igiene ambientale, la 
rinuncia al fumo, la profi
lassi delle bronchiti e non 
ultima la terapia fisica ria
bilitativa che consiste nella 
rieducazione respiratoria, 
nella facilitazione postula
le dell'espettorazione, nel
l'inspirazione col sacchetti 
di sabbia sulla pancia in 
posizione sdraiata, nell'I
spirazione prolungata a 
labbra socchiuse ecc. ecc. 

Ma non voglio togliere 
lavoro alle fisloterapiste 
anche perché lo sanno fare 
meglio di me. 

Argiuna Mazzoni 

Attenzione 
all'uso che si fa 
dei contributi 
per lavoratori 
autonomi 

Ho cominciato a lavorare 
all'età di 14 anni ed ho la
vorato da bracciante agri
colo 14 anni, In seguito ho 
prestato servizio per 5 anni 
come commesso-dipenden
te presso una cooperativa 
con i versamenti nel settore 
commercio, successiva
mente ho gestito un bar e 
ho versato 1 contributi vo
lontari da commerciante 
dal 1964 al 1982. 

Sono andato In pensione 
con t 35 anni da commer
ciante riscuotendo una 

pensione minima di lire 
275.000 mensili, ora con gli 
aumenti lire 305.000. Per 1 
19 anni da bracciante e 
commesso mi spetta qual
cosa? 

CARLO RUBB1NI 
Mollnella (Bologna) 

Come commerciante hai 
versato dal 1964 al 1982 
(perché volontari?) 18annL 
Ne consegue che soltanto 
con questa contribuzione 
non avresti potuto avere la 
pensione del 35 anni, cioè la 
pensione di anzianità. Si ri
cava da ciò che la contribu
zione versata come brac
ciante agricolo e com ela
voratore dipendente di 
azienda commerciale è sta
ta trasferita alla Gestione 
speciale per la pensione al 
commercianti ed è stata 

utilizzata per tale pensione. 
Se le cose stanno così (da 

quanto scrìvi non è possibi
le ritenere che stiano diver
samente) dobbiamo pur
troppo concludere che, 
stante le norme vigenti, 
nuli'altro potrai ricavare 
per la contribuzione a suo 
tempo versata al Fondo 
pensioni lavoratori dipen
denti 

Una proposta 
da Venezia: 
riconoscimento 
per legge 
dei comitati 
di anziani 

Approfittando di questa 

rubrica che la ritengo Indi
spensabile non solo perché 
ci permette di scambiarsi 
informazioni, ed esperien
ze, tra comitati di quartiere 
e gruppi anziani autogesti
ti, o gruppi spontanei esi
stenti nel Paese. 

MI auguro che altri quo
tidiani segulno «l'Unità» ri
servando a questo tipo di 
rubrica un angolino del lo
ro giornale per dlabttere la 
tematica degli anziani. 

Anzi mi rivolgo a tutte le 
realtà esistenti nel Paese 
perché ogni componente 
probabilmente con le pro
prie ideologie si rivolga a 
tutti 1 gruppi politici perché 
portino in discussione alle 
Camere un progetto di leg
ge quadro che regoli questa 
materia di gruppi di anzia
ni che è difforme In ogni 
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centro, zona a zona, che 
tenga conto delle condizio
ni economiche del Paese. 

Questi gruppi autogestiti 
sono unitari nel loro inter
no e nei loro statuti eviden
ziano la apartlcità come 
condizione indispensabile 
per la loro convivenza. 

Queste realtà sin dalla 
loro nascita hanno cammi
nato con le proprie gambe, 
rafforzandosi per la loro 
continuazione. Questo di
mostra che i quarant'annl 
della nostra Repubblica 
non sono passaU invano. 

Una cosa deve essere 
chiara, nessun protagoni
smo da parte nostra, e tan
tomeno a sostituirci agli 
uomini politici, e meno an
cora al partiti che sono le 
faondamenta della nostra 
democrazia costituzionale. 

Concludo invitando sin
goli, comitati e gruppi a 
esprimersi su come vor
remmo che questa legge re
golasse la materia. 

SERGIO VALENTTNI 
(Comitato anziani del 

quartiere n. 4) Venezia 

Dal 1- luglio '86 
e dal 1* luglio W 
nuovi requisiti 
per la pensione 
di invalidità 

È vero che dal 1* luglio di 
quest'anno sono modificati 
1 requisiti per la pensione di 
invalidità? Se si, quale leg
ge ha prodotto questa mo

difica? 
G. SQUICC1ARIN1 

Napoli 

In effetti, a decorrere dal 
1° luglio 1986, è modificato 
uno dei requisiti di contri
buzione necessari per 11 di
ritto all'assegno di invalidi
tà o olla pensione di inabili
tà Inps. Ciò è previsto dal
l'orticolo 10 della legge 12 
giugno 1984, n. 222. Sino ad 
ora era previsto che 11 dirit
to a tali trattamenti, oltre 
al requisiti di Inabilità o in
validità di cui olla stessa 
legge 222, si doveva contare 
su 5 anni di contribuzione 
di cui almeno un anno per 
versamenti effettuati nel 
quinquennio anteriore alla 
data di domanda dell'asse
gno o delia pensione. 

A decorrere dal J* luglio 

1986, restando fermo il re
quisito di cinque anni di 
contribuzione, si richiede 
che nell'ultimo quinquen
nio si sia con tribuito per al
meno due anni Interi. 

A partire dal 1" luglio 
1987 si richiederà che nel
l'ultimo quinquennio si ab
biano tre anni di contribu
zione. 

La puntualizzazione è 
doverosa anche se di queste 
modifiche abbiamo tratta
to ampiamente nel mo
mento In cui fu varata la 
legge 222. Inoltre l'Unita, In 
data 20 maggio '86, in que
sta stessa pagina, per la fir
ma di Paolo Onesti nella 
rubrica «Dalla vostra parte» 
ha presentato con partico
lari e criticamente la legge 
In oggetto. 


